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2. Sono vietati la fornitura, la vendita o il trasferimento diretti o indiretti di tutti i prodotti petroliferi raffinati alla 
RPDC da parte di cittadini degli Stati membri, attraverso il territorio degli Stati membri o in provenienza da esso, 
ovvero mediante navi o aeromobili battenti bandiera degli Stati membri, siano o meno tali prodotti petroliferi 
raffinati originari dei territori di tali Stati membri. 

3. In deroga al divieto di cui al paragrafo 2, qualora l'importo dei prodotti petroliferi raffinati forniti, venduti 
o trasferiti alla RPDC non superi i 500 000 barili durante il periodo dal 1o ottobre 2017 al 31 dicembre 2017, 
o 2 000 000 di barili all'anno per un periodo di dodici mesi a partire dal 1o gennaio 2018 e, successivamente, con 
cadenza annuale, l'autorità competente di uno Stato membro può autorizzare, caso per caso, la fornitura, la vendita 
o il trasferimento all'RPDC di prodotti petroliferi raffinati qualora abbia stabilito che tale fornitura, vendita o trasfe­
rimento ha esclusivamente scopi umanitari e a condizione che: 

a)  lo Stato membro notifichi al comitato delle sanzioni ogni trenta giorni il quantitativo di tale fornitura, vendita 
o trasferimento di prodotti petroliferi raffinati alla RPDC unitamente a informazioni su tutte le parti dell'ope­
razione; 

b)  la fornitura, la vendita o il trasferimento di detti prodotti petroliferi raffinati non coinvolga persone o entità 
associate ai programmi della RPDC legati al nucleare o ai missili balistici o ad altre attività vietate dalle risoluzioni 
UNSC 1718 (2006), 1874 (2009), 2087 (2013), 2094 (2013), 2270 (2016), 2321 (2016), 2356 (2017), 2371  
(2017) o 2375 (2017), comprese le persone o le entità designate; e 

c)  le transazioni non sono collegate alla generazione di introiti per programmi della RPDC legati al nucleare o ai 
missili balistici o per altre attività vietate dalle UNSCR 1718 (2006), 1874 (2009), 2087 (2013), 2094 (2013), 
2270 (2016), 2321 (2016), 2356 (2017), 2371 (2017) o 2375 (2017). 

4. L'Unione adotta le misure necessarie per determinare i prodotti che devono essere contemplati dal presente 
articolo.»;  

2) l'articolo 9 ter è sostituito dal seguente: 

«Articolo 9 ter 

1. Sono vietati la fornitura, la vendita o il trasferimento diretti o indiretti di petrolio greggio alla RPDC da parte di 
cittadini degli Stati membri o attraverso il territorio degli Stati membri o in provenienza da esso ovvero mediante 
navi o aeromobili battenti bandiera degli Stati membri. 

2. In deroga al paragrafo 1, il divieto di cui al paragrafo 1 non si applica nel caso in cui uno Stato membro 
stabilisca che la fornitura, la vendita o il trasferimento di petrolio greggio alla RPDC ha esclusivamente scopi 
umanitari e il comitato per le sanzioni abbia approvato preventivamente il carico, secondo una valutazione caso per 
caso, conformemente al paragrafo 15 della UNSCR 2375 (2017). 

3. L'Unione adotta le misure necessarie per determinare i prodotti che devono essere contemplati dal presente 
articolo.»;  

3) all'articolo 11, il paragrafo 2 è sostituito dal seguente: 

«2. Sono vietati: 

a)  l'acquisizione, il mantenimento o l'aumento di una partecipazione in qualsiasi entità nella RPDC, o in entità della 
RPDC o entità di proprietà della RPDC al di fuori della RPDC, compresa l'acquisizione integrale di tali entità e 
l'acquisizione di azioni o altri titoli a carattere partecipativo, o in attività o beni nella RPDC; 

b)  la concessione di finanziamenti o assistenza finanziaria a entità nella RPDC o a entità della RPDC o entità di 
proprietà della RPDC al di fuori della RPDC, o per il fine documentato di finanziare tali entità nella RPDC; 

c)  l'apertura, il mantenimento e l'esercizio di imprese in partecipazione o entità cooperative, nuove ed esistenti, da 
parte di cittadini degli Stati membri o nei loro territori con entità o persone della RPDC, che le stesse agiscano 
o meno per conto del governo della RPDC; e 

d)  la fornitura di servizi di investimento direttamente connessi alle attività di cui alle lettere da a) a c).»;  

4) all'articolo 11 è aggiunto il paragrafo seguente: 

«5. Il paragrafo 2, lettera a), non si applica agli investimenti di cui l'autorità competente dello Stato membro 
interessato ha stabilito che hanno esclusivamente scopi umanitari e a condizione che non siano nei settori minerario, 
della raffinazione e delle industrie chimiche, della metallurgia e della lavorazione dei metalli, nonché nel settore 
aerospaziale.»; 


